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PROGRAMMA. . 



Il Collegio-convitto San Massimo, legalmente riconosci ilio por 
decreto ministeriali; in data 10 maggio 18U7, ha per iscopo ili 
ilare a" giovani di agiati; iaiiiglic. culla buona edueazinnu reli- 
giosa e civile, quella compilila c soda istruzione ili cui si sente, 
ai tempi elio corrono, tanto bisogno. 

Essendo poi necessario clic un patire ili famiglia possa ufficiare 
a mio stesso istituto di educazione piò figliuoli di vocazioni) ili- 
versa, il Collegio San Massimo credo a proposito di partire i suoi 
allievi in due classi, composta Cuna di giovani i quali intendano 
di coltivare con buon successo gli stilili classici, l'altra di quelli 
i quali non vogliono, qual elio ne sia la cagione, uè in latino né 
in greco essere addottrinali. 

Questi potranno compiere il Corso tecnico di primo grado, ov- 
vero il Corso ili pi-cjmìirJmii: alla minia di Modena: (elio sula può 
dare l'adito alla lì. Militare Accademia) quelli il Cono cliissic» 
inferiore e superiore mt:o la ilisuplina di esperti insegnanti e 
l'alta direziono di egregi dottori aggregali della R. Università ili 
Torino, i quali ci onorano del loro appoggio e veggono con pia- 
cere coltivarsi qni con ardore le classicbe discipline. 



i 

Coll'intendhnento di estendere a quanti più giovani sia pos- 
sibile lai beneficio, il Direttore di questo Istillilo si riserva di 
stabilire, ove il richiudano le circostanze, una tamia pennone 
per quei giovanelli, i cui punitori li volessero pnidciitemetile al- 
levali sullo una certa logge di lodevole economia favorevole ai 
* forti studi. 

Per ottenere quando che sia un Iole scopo si pregano tutti 
coloro, nelle cui mani sarà per giungere questo programma, e 
che caldeggiano la buona opera della sana educazione dei gio- 
vanetti, pcrchi ne procurino In conoscenza fra quanti congiunti 
ed ornici trovar vi potessero il fallo loro; e scrivano in qualsi- 
voglia tempo dell'anno al sottoscritto quanti e quali giovani po- 
trebbero coi loro ulTici inviare qui per gli sludi. 

Restando nell'istituto S. Massimi esclusi ogni idea di basso 
lucro, il favore degli aderenti a questo onestissimo ilivisauieuto 
potrebbe, in tempi nisi aimi'mali, appartare un vantaggio mate- 
riale c morale più rlie smisi li ile a umile limine Famiglie, che ci 

si vuol dare cui maggiore risparmio possibile di tempo e di 
spesa, tale che ni uno abbia o pentirsi di averlo cercalo di pre- 

melilo dei linoni .sludi, da cui tanto lustro c vantaggio riceve la 
religione e la civiltà, si professo li n d'ora ubbligalissimo a quanti 
in quale che sia maniera vorranno aiutarlo nell'ardua ma frut- 
tuosa impresa. 
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CONDIZIONI PER L'AMMESSIONE. 



10»/ 0 per due, e dui I5%pcr 



,/,',„„ Si m n nliiin, per .JUÌ.iJ 

in pensione i 



ilrossegiialo dulie iniziali e da 
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x Una scatola eli lai; 
li" L'ni furme dei conviti 
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rio i'Ui ^inLon. Il Uditalo s inorici ili la 
quomlo i jwniti ni; l'iia-uiiui la domanda. 
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7" Il bucalo e h soppressi lun delle biancherie degli allieti 
sono * cucco del Collegio, eri a carico dei genitori le rimenda- 
lurc clic pnjsano bisognare, le rotture id i guasli cagionali dai 
loro figli, ai qiiali non si msncbertl d'inspirerò l'amore all'ordini', 
il rispello alle cose alimi, ed un cerio stadio di economìa. 

V Ver rollio dei genitori saranno falle colla debita parsimo- 
nia le piemie sposi; "n niri'iili per liliri, quaderni, medicine, pas- 
seggiate, ecc., restami» i'/i;mdn> a lurn ranco le lezioni di musica 
o di lingue straniere, sai vii il francese che sarà a tulli insegnato 
sui i /.ri pellicolare compenso. 



trinati del profitto 

con gente estranea 
agni, gena il ^pcr- 



rorino, 20 tUetmbrt I: 



il direttore 
CmI. puf. BORGNA darlo Unum. 



DICHIARAZIONE 



Molle linone istituzioni non recono a 1 nostri giorni 
quel frutto che pur dovrebbero perchè ignorate. 
D'altra parte i buoni hanno diritto di sapere, in si 
gran tenebrìa di opinioni, ove si venga ben edu- 
cando ed ammaestrando la crescente generazione, 
da cui dipende, chi ben vi guardi, l'avvenire del 
nostro paese. lì perchè olii vedesse arrivare tra le 
sue mani questo Programma non pensi nitro, se non 
ebo la sua condizione ed i suoi meriti personali lo 
fanno credei' capace di ilare la sua mano ad un'opera 



buona chiamata forse c 



Ove 



poi 



dato d 



odur grandi frutt 
suo nome tra i promo- 



tori indiretti di nn'ard 
diamo con tutto L'ii 
non mancheremo di 
niiali Relazioni didl'avviiiiueiito dui nostro Istituto. 



.■ilo informato colle An- 
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